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(I lavori iniziano alle ore 09.32 con l'esame del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

*****

OMISSIS

Interrogazione n. 875 presentata dal Consigliere Pichetto Fratin inerente a
"Selezioni pubbliche per l'acquisizione di profili professionali altamente qualificati
in Regione"

PRESIDENTE

Procediamo con l'esame dell'interrogazione n. 875.
La parola al Consigliere Pichetto Fratin per l'illustrazione.

PICHETTO FRATIN Gilberto

Grazie, Presidente.
Brevemente. Come indicato in premessa, abbiamo visto i bandi per una ricerca di

professionalità in ambito regionale. Da questo, è venuto naturale presentare un'interrogazione
in un momento in cui abbiamo tutta una serie di questioni che riguardano il riordino del
personale regionale. Un'ottica sul futuro dove, di questo riordino, dovremmo anche tenere
conto - e l'Assessore lo sa bene perché è attento al problema - in vista anche della realizzazione
del nuovo palazzo unico proprio per i ruoli e le modalità di lavoro diversi che si dovranno
svolgere, ma anche perché di molte professionalità ci sarà un esubero e di altre una carenza
ma, più ancora,tutta la partita che riguarda la modifica della struttura istituzionale del nostro
Stato, con il venire meno delle Province, con il venire meno, ancora prima, delle Comunità
Montane. Una serie di modifiche che apportano, a livello regionale, una serie di trasferimenti
di professionalità delle Province. Al di là dell'automatismo, mi sia permesso, si è creata una
situazione dove c'è la possibilità per la Regione di scegliere le professionalità più opportune sul
sistema provinciale.

Noi volevamo interrogare l'Assessore per sapere se tutte queste valutazioni sono state
fatte. Sono convinto che l'Assessore le abbia fatte e, naturalmente, visto che parliamo di
collaborazione esterne, l'interrogazione chiede qual è stata l'entità delle collaborazioni esterne,
qual è stata nella prima parte del 2015. Addirittura potremmo già ragionare anche sulla
seconda parte o di anno completo, ma se i dati non sono ancora tutti completi, non importa.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Ferraris per la risposta.

FERRARIS Giovanni Maria, Assessore al personale e organizzazione

Grazie, Presidente.
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La Regione Piemonte ha fatto nel tempo, e tuttora lo sta facendo, ricorso all'acquisizione
di profili altamente qualificati per l'affidamento di incarichi presso le Direzioni regionali per
rispondere alle necessità di supporto specialistico, come da lei prima indicato.

Il fenomeno si verifica, in particolare, e prevalentemente, per la gestione delle misure
riferite alla programmazione europea (POR, FESR, PSR) e l'attuazione di particolari progetti
europei che richiedono, spesso, per il rispetto degli obiettivi fissati, uno sforzo delle
professionalità ulteriori rispetto a quanto rinvenibile nelle strutture regionali.

Gli avvisi sono pubblicati solo a seguito dell'esito negativo di apposite ricerche interne di
professionalità, il cui espletamento è richiesto ed è espressamente ribadito anche dalle
direttive interne emanate dalla Direzione Affari Istituzionali.

La procedura prevista risulta regolarmente rispettata dalle strutture regionali e, al
momento, non sono emersi comportamenti diversi o scorretti a riguardo.

Per quanto specificamente riguarda il personale proveniente dalle Province, individuato
con determina dirigenziale n. 798 del 29 dicembre 2015 della Direzione Risorse Finanziarie e
Patrimonio, dal momento della presa in servizio presso l'Ente, è ovviamente destinatario delle
ricerche di professionalità interna come il resto del personale.

Nel secondo semestre dello scorso anno non era, però, ancora fisicamente individuabile il
personale che, effettivamente, sarebbe rientrato nel ruolo regionale ed evidentemente non era
applicabile una ricerca di professionalità rivolta indistintamente a tutto il personale
provinciale in assenza di istituti ad hoc.

L'espletamento delle procedure per l'acquisizione di profili altamente qualificati nel corso
degli ultimi sei mesi del 2015, era del resto necessaria per consentire l'attivazione delle
professionalità in questione ad inizio anno 2016 e garantire il tempestivo svolgimento delle
attività richieste.

Preciso, inoltre, che relativamente al secondo semestre 2015, la spesa sostenuto per le
collaborazioni coordinate e continuative, comprensive degli oneri a carico
dell'amministrazione, risulta essere la seguente. Per le Direzioni euro 424.462,35; a supporto
dell'organo politico euro 345.198,21, per un totale complessivo di euro 769.660,56.

Grazie, Presidente.

*****

OMISSIS

(Alle ore 10.07 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni e delle interpellanze)

(La seduta ha inizio alle ore 10.13)


